
Classici Il 27 gennaio il centenario della morte. Il filologo Giuseppe Savoca propone la sua interpretazione nel saggio edito da Olschki

Verga eilromanzo segreto
C'è una visione religiosa nell'epistolario
che affianca ealimenta isuoi capolavori
di Paolo Di Stefano

romanzofamiliarediC'èunprimo
Giovanni Verga, intitolato IMa
lavoglia, ecen'è un secondo,
che èilromanzo parallelo del

Verga privato. Tra idue romanzi, quello
pubblicatonel 1881 da Treves, equello leg
gibile nelle lettere inviate alla madre, ai
fratelli, agli amici ealle donne amate, c'è
una relazione stretta. Al punto che l'epi
stolario può essereinterpretatocome una
sorta di nucleo genetico oalmeno una
ideale preistoria dell'opera. Giuseppe Sa
voca,inVerga cristiano. Dal privato al ve
ro (Olschki), parla di "antefatti privati e
segreti che disegnano una involontaria e
preventivamappa tematicae"sentimenta
le" dei Malavoglia". Nel centenario della
morte dello scrittore, che cadrà il 27 gen
naio, quello di Savoca èunpreciso punto
di vista cristiano, che si fa largo tra le in
terpretazioni più note: dalla fede in una
generica"religione della famiglia" alla ri
produzione "veristica" (e distaccata) del

cultopopolare.
Nella sua lunga vita di stu

dioso, Savoca haspaziato dalla
poesia alla prosa, da Petrarca a
Pirandello, al Novecento poeti
co di Gozzano ediMontale, sia
come critico, sia come filologo
(sua l'edizione critica del Can
zoniere di Petrarca), sia come
lessicografo: senza dimentica
re che èstatounpionieredelle
concordanze (irepertori alfa
betici delle parole utilizzate in
una singola opera onella pro
duzione complessiva diunau

tore) edèun'autorità nella ricerca infor
matica applicata al testo letterario. Cura
tore,con Antonio Di Silvestro, delle Lette
re alla famiglia, ora Savoca, partendo
appuntodalle lettere, approfondisceladi
mensione cristiana di Verga: tutt'altroche
materialista eanzi (parola dell'amico Fe
derico DeRoberto) "sempre credente".
Savocaindaga asuo modo, cioè anche se

gnalando la ricorrenza di formule edivo
caboli relativi al linguaggio religioso, a
partiredal motivomolteplicedel peccato.
Intanto, nell'Edizione nazionale esce, a

cura di Rosy Cupo, l'edizione criticadiDal
tuo al mio (Interlinea): il romanzoche Ver
ga concepì, nel 1904, dopo il duplice"fia
sco" della rappresentazione della com
media omonima. L'intenzione era quella
di rimediare al"difetto diimmaginazio
ne" eal"pregiudizio" negativoresponsa
bili dell'insuccesso, impegnandosi ari
scrivere l'opera in forma narrativa. Anche
da questo intreccio familiare (un matri
monio mandatoamonte in extremis in un
ambiente dizolfatari) emergono fram
menti di vita vissuta al di là della questio
ne del pessimismo verghiano aproposito
dell'"inarrestabile "marea" controcui nul
la può l'uomo".
Erieccoci alla "religione della fami

glia", la formula concui Luigi Russo defi
nivalaprospettivadiVerga. "Russo di
ce Savoca èstato ilprimo, nel 1919, a
proporreun'interpretazione organicadel
lo scrittore, lui vivente, eadavere valoriz
zatol'espressione di "religione della fami
glia" che in Verga appareuna sola volta. Ne
èvenutofuori una sorta di canone critico.
Amio giudizio Russo, nel bel ritratto che
fece di padron 'Ntoni, confinatonella "re
ligione della casa edella famiglia", ignorò
l'aspetto dicoerente cristianesimo popo
lare del personaggio e, più in generale,
non si preoccupò di definirestoricamente
il significatostesso da attribuirealconcet
to di religione, al di là del legame tra ipro
tagonisti del romanzo. In termini espliciti
si può dire che egli non si pose il quesito
se ci fosse una "religione nella famiglia"
dei Toscano detti Malavoglia. Il cambia
mentodiprospettivasta in questa sostitu
zione di "nella" a"della"".
Questoche cosa comporta?
"La religione non èoggetto primario

della narrazione di Verga, ma ètuttavia un
elemento costitutivo del mondo rappre

sentato. Verso questa componente Verga
non esprime giudizi enon si pone in atti
tudine di distacco,come non si astiene dal
rappresentare ledeformazioni di quelle
che sono le manifestazioni popolari, intri
se di superstizione, oitradimenti della ve
ra fede cristiana, anche se perpetrati dai
ministri del culto".
Che rapportoc'è tra le letterefamiliari e

l'opera narrativadiVerga?
"Il Verga privato che cominciamo aco

noscere meglio sulla base delle lettere ai
familiari èilveroprotagonista eautoredi
un secondo romanzo familiare, che èda
esplorare nelle sue tematiche ma anche
nei suoi aspetti letterari elinguistici. Èsi
gnificativo, per esempio, il dato, solo in
apparenza casuale, di una composizione
simile delle famiglie Verga eToscano. In
effetti, ifratelli Verga erano cinque (tre
maschi edue ragazze) come, nello stesso
rapporto di genere, ifigli di Bastianazzoe
di Maruzza la Longa. Il padre diVerga
muore nel 1863, cioè prima della storia
"pubblica" di Giovanni, così come Bastia
nazzo, la cui morteècollocata nell'antefat
to delle vicende del romanzo, che prendo
no avvio da quella disgrazia edai debiti
conseguenti. Anche la scomparsa del pa
drediVerga lasciò la famiglia in "estreme
ristrettezze"".
Altri temi autobiografici che dalle lette

re passano nel romanzo?
"Nelle lettere sirintracciano diffusa

mente tutti itemi dei Malavoglia, ad
esempio la lotta coninemici per il denaro,
gli affari, il lavoro, accanto aimotivi del
partireedel tornareacasa. Nelle letteresi
esplicitano poi chiaramenteitermini del
la religione della e nella famiglia con l'af
fermazione netta della fede cristiana nella
comunione fra vivi emorti: un sentimento
vivissimo in Maruzza come in padron
'Ntoni".
Colpisce lacentralità della figura ma

terna, che ricorda il rapportoviscerale tra

Data: 08.01.2022 Pag.: 30
Size: 1076 cm2 AVE: € 242100.00
Tiratura: 332423
Diffusione: 258991
Lettori: 1948000

INTERLINEA 1



un altro siciliano, Federico DeRoberto, e
la sua genitrice.
"Il rapportodiDeRobertocon la madre

donna Marianna èsegnatodauna fortein
terdipendenza edipica, che vede di fronte
una donna padrona eunfiglio che (pur
definendola "un bene che mi soffocaemi
strozza") sacrifica alei la sua libertà ei
suoi amori (come quello per Renata Valle),
accettando senza batter ciglio la gelosia
materna, etornando acomando per farle
compagnia d'inverno. Anche Verga di
chiara nelle letterediessereprontoarien
trareaunminimo cenno di richiamo della
madre, convinto dipotere mandare lette
ralmente amonte tutto, anche la sua car
riera di scrittore. Ma la madre non lo ri
chiamò mai indietro, accettandone sem
pre ilperiodico allontanamento dovuto a
ragioni di lavoro".
Ècomunque una relazione molto forte

presenteanche nei "Malavoglia".
"Per lo scrittore eper l'uomo quello

della benedizione materna (simile alla be
nedizione di Dio) èuno dei nuclei inva
rianti di tuttoilsuo mondo".
L'idea di religione da lei avanzata cam

bia il rapportodiVerga conManzoni?
"Direi che Verga è, asuo modo, un

manzoniano ma indipendentemente dal
la religione, se non fosse per la citazione
nascosta (e forse polemica) che èimplici
ta nel nome Provvidenza della barca dei
Malavoglia. Sappiamo da una lettera del
1865 che Verga avrebbe voluto scrivere un
"romanzo storico", ma non lo fece. Inef

fetti egli ammirò sempre Manzoni, senza
dipenderne mai, edistaccandosi teorica
mente dall'onniscienza narrativa manzo
niana. Sue tracce si trovano ad esempio
nell'addio finale di 'Ntoni ai familiari ead
Aci Trezza. Vorrei aggiungere però che
Verga ha in comune conManzoni qualco
sa di più profondo, eche credo consista
nella volontà che direi cristiana di vedere
la storia dalla partedei più deboli".
Accostandosi aVerga, èinevitabile dia

logare con imolti suoi illustri lettori: da
CapuanaaPirandello, da Tozzi aDeSanc
tis eCroce,daSciascia aBufalino… C'èun
lettorepiù affidabile di altri?
"Potrei rispondere dicendo, con Scia

scia, che moltemigliaia delle pagine scrit
te su Verga sono inutili. Equesto forse è
più vero oggi che in passato. Ritengo che i
giudizi di alcuni dei critici contemporanei
allo scrittoresiano tuttora attuali, eabbia

Vergahain comune
conManzoni la
volontà cristiana di
vederelarealtà dalla
partedei deboli: la
scuola ne parli senza
caricarlo di teorie

no costituitolabase di partenza per buona
partedella criticaaccademicaitaliana, che
continua adiscorrere diVerga edel Veri
smo, magari senza ricordareche iprimi a
tentarediscrollarsi di dosso la qualificadi
veristi furono Verga eCapuana, conDeRo
bertoalseguito. In questosenso, tra ilet
tori più illustri di Verga inserirei Giacomo
Debenedetti, che alluse più voltealla forte
dimensione autobiografica, collocando le
opere verghiane al di là ealdisopra del
naturalismo, eaffermando l'inconsisten
za della categoria di Verismo".
Al di là dei noiosissimi ismi, si può

proporre nelle scuole un'attualità di Ver
ga senza forzaretroppo le cose?
"Sorrettoinprofondo da quella che Pi

randello definivauna "visione totale", Ver
ga èattuale come igrandi classici: ecome
loro, può essere presente nella scuola a
patto però che trovi insegnanti capaci di
farlo amare senza caricarne la lettura di
ideologie eteorie. Sulla sua attualità, mi
permettodicitarelanovella L'ultima gior
nata,dovesiparla di un immigratoaMila
no che, attrattodalla fama di una città ac
cogliente, dopo averefatto"un po' di tutti i
mestieri", resta invalido edisoccupatoper
un infortunio capitatogli in un lavoro sal
tuario, equindi diventa uno "scarto" so
ciale. Cerca di resistere, fa la fame einfine
"stancodicercare il pane si coricòsulle ro
taie della funivia", suicidandosi".

Qui sopra: autoritratto fotografico di Giovanni Verga
del 1887. In alto: uno scatto dello scrittore nel rione
catanese di Novalucello, 1911 (Archivio Corsera)

? Di Giovanni
Verga, a cura di
Rosy Cupo,
Interlinea
pubblica
l'edizione
critica del
romanzo Dal
tuo al mio
(pp. 139, e 30)
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La vita e le opere
Dalla Sicilia
aMilano
fino al teatro

Giovanni Verga (Catania, 2 settembre 1840
– Catania, 27 gennaio 1922) esordì con I
Carbonari della montagna (186162) e si

affermò con i romanzi Storia di una capinera
(1871), Eva e Tigre reale (1873) e la novella
Nedda (1874). Alla raccolta di novelle Vita dei
campi (1880) appartengono testi veristi come
L'amante di Gramigna, Rosso malpelo, La

Lupa e Cavalleria rusticana. Del 1881 è il
romanzo I Malavoglia e del 1889 è Mastrodon
Gesualdo. Verga, che visse anche a Firenze e a
Milano, fu anche autore di testi teatrali, spesso
rielaborazioni di lavori narrativi. L'Edizione
nazionale è pubblicata da Interlinea in
collaborazione con la Fondazione Verga di
Catania (fondazioneverga.it).
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? Giuseppe
Savoca,
professore
emerito a
Catania, ha
pubblicato
monografie e
studi sul
Settecento,
Leopardi,
Parini, Verga,
Tozzi, Gozzano,
Svevo,
Palazzeschi,
Montale,
Ungaretti,
Rebora, Saba.
Come filologo,
ha elaborato
un modello di
concordanza
computerizza
ta. Tra i suoi
libri, il
Vocabolario
della poesia
italiana del
Novecento
(Zanichelli,
1995)

I testi

? Verga
cristiano. Dal
privato al vero
di Giuseppe
Savoca (Aci
Catena,
Catania, 12
novembre
1942; qui
sotto) è
pubblicato da
Leo S. Olschki
Editore
(pp. 231, e 28)
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